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                                                                                                        Testi a cura di Salvatore Martorelli e Paolo Zani 
 

Numero  128                                                                                                                            Settembre 2015 

 

Nuovi coefficienti per il calcolo delle 

pensioni nel sistema contributivo 
 

Sulla Gazzetta ufficiale del 6 luglio 2015 è stato pubblicato il decreto 22 giugno 2015 che 
ridetermina i coefficienti di trasformazione del montante contributivo (la sommatoria di tutti i 
contributi) per il calcolo della quota di pensione contributiva. 

Riassumiamo brevemente come si calcolano le pensioni. 

18 anni di contributi al 31/12/1995 

 Per la contribuzione maturata a tutto il 31/12/2011 = sistema retributivo basato sulle 
retribuzioni medie percepite negli ultimi anni di lavoro 

 Per la contribuzione maturata dal 1 gennaio 2012 = sistema contributivo 

Meno di 18 anni di contributi al 31/12/1995 

 Per la contribuzione maturata a tutto il 31/12/1995 = sistema retributivo basato sulle 
retribuzioni medie percepite negli ultimi anni di lavoro 

 Per la contribuzione maturata dal 1 gennaio 1996 = sistema contributivo 

Nessun contributo al 1 gennaio 1996 

 La pensione verrà calcolata esclusivamente con il sistema contributivo 

I coefficienti così come rideterminati dal decreto 22 giugno 2015 operano su tutte le quote 
contributive . 
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Tabella coefficienti per il calcolo quote contributive  per le pensioni  

da liquidare nel triennio 2015/2018 

 2016 – 2018 

Età Divisori Valori% 

57 23,550 4,246 

58 22,969 4,354 

59 22,382 4,468 

60 21,789 4,589 

61 21,192 4,719 

62 20,593 4,856 

63 19,991 5,002 

64 19,385 5,159 

65 18,777 5,326 

66 18,163 5,506 

67 17,544 5,700 

68 16,922 5,910 

69 16,301 6,135 

70 15,678 6,378 

Ma la cosa interessante è il confronto tra i coefficienti del triennio 2013/2015 e quelli attuali 
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Si nota immediatamente che i nuovi coefficienti sono inferiori a quelli precedenti. 

Questo sta a significare che a parità di montante contributivo le pensioni liquidate dal 1° 

gennaio 2016 saranno inferiori a quelle liquidate nel triennio precedente nella misura 

percentuale indicata nell’ultima colonna. 

Il coefficiente di trasformazione è determinato infatti sull’aspettativa di vita. All’aumentare 

dell’aspettativa di vita diminuisce il coefficiente di trasformazione in quanto la pensione dovrà 

essere erogato per un periodo di tempo maggiore. 

Se a questo si aggiunge che la rivalutazione del montante contributivo avviene sulla base del 

tasso annuo di capitalizzazione che è calcolato sulla variazione del PIL nominale (Prodotto 

Interno Lordo)  che tiene conto dell’andamento della crescita reale del paese è del tutto 

evidente che le pensioni del futuro saranno più basse di quelle attuali a causa della crisi di 

questi ultimi tempi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Per consulenza personalizzata e presentazione di 
eventuali domande 

il Patronato INAS CISL è gratuitamente a tua 
disposizione. 

Chiama il numero verde per trovare la sede più vicina 
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Per ricevere direttamente  “Previdenza Flash” inviate una e-mail a :  p.zani@tuttoprevidenza.it  con all’oggetto “Previdenza Flash” e come  testo “sì” 

http://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/3.0/it/
mailto:p.zani@tuttoprevidenza.it

